
LAPARTITA. Quarta sconfittanelle ultimecinquegareperigardesani

DisastroFeralpiSalò
Neprendetreincasa
echiudeconuntonfo

Al«Turina»controil Pavia nonbastailsolito Romero
e nonostante l’uomo in più per un’ora c’è un altro stop
Chiusura al nono posto ma c’è la conferma in Tim Cup
Sergio Zanca

Il più disastroso e amaro de-
gli epiloghi per un finale di
stagione davvero da dimenti-
care. Con quattro sconfitte e
un pareggio nelle ultime cin-
que gare, la Feralpi Salò crol-
la rovinosamente, scivolan-
do dal quinto all’ottavo po-
sto, che potrebbe diventare il
nono se al Pavia verrà annul-
lata la penalizzazione di due
punti comminata venerdì dal
Tribunale federale naziona-
le. Se, in passato, la squadra
del presidente Giuseppe Pasi-
ni aveva continuato a progre-
dire, di anno in anno, fino a
piazzarsi sesta con Beppe
Scienza nel maggio 2015,
adesso (ed è la prima volta
che capita) ha ottenuto un ri-
sultato peggiore rispetto alla
stagione precedente. Le am-
bizioni e le aspettative della
vigilia (entrare tra le quattro
grandi, in modo da partecipa-
re ai play off) si sono infrante
con un tonfo fragoroso, dopo
un campionato condotto per
mesi tra le migliori.

Conil Pavia si voleva chiude-
re con un sorriso, e invece, al
termine, l’amarezza non vie-
ne compensata nemmeno da-
gli squisiti pasticcini offerti
dal vicepresidente Giovanni
Goffi. Finisce insomma con
la consapevolezza che il retti-
lineo d’arrivo si è trasforma-
to in viale di lacrime, e di fo-
glie morte.

LA PARTITA. E sì che l’avvio è
incoraggiante. La Feralpi Sa-
lò, che ritorna al consueto e
rodato 4-3-3, impegna Flory
con Tortori: al 19’ il portiere
ribatte a palme aperte, e al
32’ assorbe agevolmente. La
manovra scorre abbastanza
agile, pur senza essere irresi-
stibile.

Manca l’esecutore in grado
di pungere. Al 33’ gli ospiti
restano in dieci. Malomo ri-
media il secondo giallo, com-
mettendo in entrambi i casi
fallo su Fabris, e viene espul-
so. Al 44’ Settembrini tira su
Flory. E al 4’ della ripresa il
portiere respinge a fatica una
punizione di calciata da Bra-
caletti.

Sembra che i gardesani, in
superiorità numerica, possa-
no segnare da un momento
all’altro, e invece è il Pavia a
sbloccare. Manconi, ex Nova-
ra, parte in velocità e non tro-
va adeguata contrapposizio-
ne: supera in dribbling tre o
quattro difensori, giunge da-
vanti a Caglioni e lo supera
agevolmente. Uno slalom tra
paletti.

Aimo Diana toglie un difen-
sore, Carboni, per inserire un
attaccante, l’ex di turno Ro-
mero. Nemmeno il tempo di
riassestare le posizioni (Fa-
bris, ad esempio, viene spo-
stato più indietro), e Pinardi
perde un pallone: Grbac lo
raccoglie, entra in area, e ser-
ve Ferretti, che firma il 2-0.
Nonostante il colpo, la Feral-
pi Salò, demoralizzata e delu-
sa, cerca di riemergere. Torto-
ri vola in contropiede, e lan-
cia Settembrini, che dal limi-
te conclude maldestramente
a lato. Poco dopo Guerra spe-
disce sul fondo.

È ROMERO a riaprire la parti-
ta, sfruttando di testa un an-
golo di Settembrini. Per il co-
razziere si tratta del nono gol
stagionale, sua migliore per-
formance in carriera. Se
l’anno scorso aveva chiuso a
sette, alla pari con Ranelluc-
ci, stavolta ridiventa capocan-

noniere, appaiato a Bracalet-
ti in vetta alla classifica dei
bomber gardesani.

MA NEL FINALE sale in catte-
dra Ferretti, abile a incunear-
si negli ampi spazi concessi
dai verdeblù, sbilanciati nel
tentativo di raggiungere il pa-
reggio.

Di tre palle-gol, il bomber
che, partito dal Cesena, ha
giocato pure in Gran Breta-
gna, col Cardiff, ne trasforma
una. Prima, solo davanti a Ca-
glioni, manda alto; poi colpi-
sce l’incrocio dei pali con una
staffilata; infine riceve un as-
sist da Grbac, autore d’una
fantastica azione personale,
e insacca agevolmente.

La Feralpi Salò resta a mani
vuote. Se può essere una con-
solazione, acquisisce il dirit-
to a partecipare alla coppa
Italia Tim 2016-17 con squa-
dre di A e B, ma è troppo po-
co rispetto ai sogni coltivati a
lungo, e a talune straordina-
rie prestazioni che avevano
fatto sperare in una stagione
decisamente di più alto livel-
lo. Ma il calcio mescola gioie,
dolori, bocciature, resurrezio-
ni, ed è bello proprio per que-
sto. Non resta che leccarsi le
ferite e guardare avanti, ini-
ziando già a pensare alla pros-
sima stagione.•
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FERALPISALÒ

4-3-3

Caglioni 5

Carboni  5.5

(11’stRomero) 6

Ranellucci  4.5

Allievi  4.5

Bertolucci  5

Fabris  5.5

Pinardi  4.5

Settembrini  5

Tortori  5.5

Guerra  4.5

(32’stCesaretti) sv

Bracaletti  4.5

(21’stMaracchi) 5

All.Diana

PAVIA

3-5-2

Fiory  6

Dermaku  6.5

Siniscalchi 6

(45’stEvola) sv

Malomo 4

Marchi  6

Kladrubsky  5.5

(15’stMuscat) 6

Carraro  6.5

Grbac  7.5

Bonanni  6

Manconi  7

(32’stBuongiorno) sv

Ferretti  7.5

All.Rossini

Non ha peli sulla lingua, il
presidente della Feralpi Sa-
lo: «È un finale amaro
-?ammette Giuseppe Pasini
-. Il ritorno non ha conferma-
to le nostre aspettative, ora
dovremo ripartire con umiltà
per la prossima stagione. In
settimana decideremo per
l’allenatore, e i giocatori da
confermare. Qualcuno non è
stato all’altezza. Gli occhi per
guardare li abbiamo tutti».

Pasini ammette che la dife-
sa, quart’ultima e tra le più
perforate, ha subito troppi
gol: «La colpa, però, non è

soltanto del reparto arretra-
to, visto che tutta la squadra
non ha funzionato. Le re-
sponsabilità, quando una sta-
gione non va nell’ottica spera-

ta, sono collettive. Quanto ad
Aimo Diana, forse ha pagato
un po’ di inesperienza. Quan-
do lo abbiamo chiamato sape-
vamo perfettamente che veni-
va dalla Berretti. Con il sen-
no di poi, ritengo che a genna-
io avremmo potuto effettua-
re valutazioni differenti».

SEMBRA DI CAPIRE che ci sarà
una rivoluzione: «Sì, dovre-
mo cambiare parecchio»,
conferma. Gli si chiede scher-
zosamente se si comincerà so-
stituendo il presidente. E Pa-
sini: «A chi sostiene che io

non perdo il posto (le dichia-
razioni di Bracaletti, ndr) mi
permetto di sottolineare che
ci metto i soldi». E su chi è
stato il calciatore dal rendi-

mento più elevato, risponde
così: «Devo rivedere il pagel-
lino che stilo al termine di
ogni gara».

Aimo Diana, candidato a di-

ventare consigliere comuna-
le a Flero, è depresso: «Spera-
vamo di vincere - rivela il tec-
nico di Poncarale -, invece ab-
biamo rovinato tutto quanto
di buono abbiamo espresso
per alcuni mesi. Dispiace
moltissimo. Nel primo tem-
po la squadra aveva l’atteggia-
mento giusto. Forse l’espul-
sione di Malomo ci ha indot-
to a pensare che sarebbe sta-
to tutto facile. Nella ripresa
abbiamo subito in modo as-
surdo, su azioni personali».
Poi la chiusa malinconica:
«Potrebbe essere stata la mia
ultima gara con la Feralpi -
prevede Diana -. Se fossi il
presidente non rinnoverei il
contratto a nessuno. In setti-
mana ci incontreremo, ma la
sconfitta mi ha tolto ogni pos-
sibilità di parlare». •S.Z
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IgiocatoridellaFeralpi Salòlasciano ilcampoa testabassa: unamarissimofinale distagione Ladelusione deigiocatori della FeralpiSalò:un pessimofinaledi campionatoSERVIZIOFOTOLIVE /Simone Venezia

Manconisblocca:1-0 perilPavia

Ilraddoppio firmato daFerretti

AncoraFerretti:3-1per ilPavia

Romeroingol ma nonbasta

AimoDianacercadi dareindicazioni allasuasquadra

ILDOPOGARA.C’è grandeamarezza in casagardesanaperun finale distagione sottotono

Pasini:«Dovremocambiaremolto»
L’allenatore Diana: «Dopo questo ko devo stare zitto»

UncorrucciatoPasini in tribuna

•S.Z.

5CAGLIONI.Pur non essen-
do responsabile delle tre

reti subite, visto che Manconi
e Ferretti gli arrivano davanti
insolitudine,nonriesceaeffet-
tuare nemmeno una parata si-
gnificativa.

5.5CARBONI. Il meno
peggio tra i difensori.

Sibatteconunacertadisinvol-
tura. Nel finale di stagione ha
presoilpostodi Tantardini.

6ROMERO. L’ex del Pavia
entrasullo0-1,neltentati-

vo di raddrizzare le sorti. Lot-
ta, segna di testa e crea altri
pericoli.Rimpinguailsuobotti-
no, siglando la nona rete sta-
gionale.Chiudedacapocanno-
niere della squadra, alla pari di
Bracaletti.

4.5RANELLUCCI.Èsem-
pre stato tra i più rin-

ghiosi e determinati. Stavolta
pasticcia, e non si oppone con
l’abitualeesperienzaalleavan-
zate degli attaccanti avversa-
ri,chesfondanocentralmente.

4.5ALLIEVI. Dopo avere
resistito per 45’, sen-

za commettere errori eviden-
ti, la ripresa diventa un calva-
rio. Ferretti, Manconi e il cen-
trocampistaGrbacfannoilbel-
loeilcattivo tempo.

5BERTOLUCCI. Qualche in-
cursione sulla fascia late-

ralesinistra,un paio di cross,e
pocoaltro.

5.5FABRIS. Ha il merito
di far ammonire sia

Malomo(eiduegialliglicosta-
no l’espulsione) che Bonanni.
Viaggia in velocità sulla fascia
destra, e nel finale arretra nel-
la posizione di terzino. Pur-
troppononincide.

4.5PINARDI. Commette
un grossolano errore

da cui scaturisce il gol dello
0-2.Ilregistasimuovesuritmi
piuttostolenti.

5SETTEMBRINI. Calcia
l’angolo sfruttato da Ro-

meroper ilgolcheconsentedi
alimentarelesperanzedirecu-
pero.Masbagliaun’occasionis-
simachegrida vendetta.

5.5TORTORI. Si muove
conrapidità,edeffet-

tua gli unici due tiri insidiosi
dellaFeralpiSalònei45’inizia-
li. Imposta un folgorante con-
tropiede sciupato da Settem-
brini. Alterna spunti brillanti a
banali incertezze.

4.5GUERRA. Pur muo-
vendosi con una cer-

ta scioltezza, non riesce a la-
sciareilsegno.

4.5BRACALETTI. Ci ter-
rebbe ad andare in

doppia cifra, essendo a quota
9(gol)dal22febbraio.Manon
èconcreto e nemmenolucido.

5MARACCHI. Entra a metà
ripresa però senza incide-

resulla partita.

Lepagelle

CALCIO Lega Pro

A disposizione
FERALPI SALÒ: Polini, Codromaz, Leonar-
duzzi, Quadri, Ragnoli.
PAVIA: Facchin, Foglio,Dentello,Anastasia.
Arbitro: Miele di Torino 7
Reti: 9’ st Manconi, 13’ e 44’ Ferretti, 35’
Romero.
Note: spettatori 550 circa. Espulso Malo-
moal33’persommadi ammonizioni.Ammo-
niti Bonanni (P), Tortori , Maracchi e Ranel-
lucci (F). Angoli 3-3. Recuperi 1' + 3'.

FeralpiSalò 1
Pavia 3

BRESCIAOGGI
Lunedì 9 Maggio 2016 Sport 29


